
Introduzione

Di seguito sono riportate le norme dei contratti collettivi di alcuni settori produttivi concernenti i limiti quantitativi dei contratti a termine presenti in un’impresa nonché i vincoli di stabilizzazione e le caratteristiche della retribuzione degli apprendisti.
I CCNL (o ipotesi di accordo) elencati sono successivi all’entrata in vigore del D.Lgs 167/2001 per quanto attiene l’apprendistato; quelli sottoscritti a partire dal 2012 (anno della legge di riforma del mercato del lavoro) per quanto attiene i contratti a tempo determinato.

Tempo determinato

L’articolo 28 del CCNL del settore metalmeccanico artigianato del 30 aprile 2012 (1° maggio 2012-30 aprile 2017) prevede che in specifiche ipotesi (opere non programmabili con personale in forza per ragioni di carattere tecnico o per ristretti tempi di esecuzione; lavorazioni a fasi successive richiedenti maestranze diverse; copertura di posizioni lavorative non ancora stabilizzate nei normali assetti produttivi ed organizzativi; nuove tipologie costruttive; manutenzione straordinaria di impianti; esecuzione di opere eccezionali ed imprevedibili ecc.) il ricorso a rapporti di lavoro a termine sia ammesso nei limiti del 20% dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato mediamente in essere nell’impresa.
L’articolo 4 lettera B) del Titolo I della Sezione Quarta dell’ipotesi di accordo del 5 dicembre 2012 per il rinnovo del CCNL 15 ottobre 2009 per l'industria metalmeccanica e dell’installazione di impianti (1° gennaio 2013 – 31 dicembre 2015), sulla stabilizzazione dei lavoratori a tempo determinato, confermando quanto già disposto dal CCNL del 2009 prevede che i lavoratori che abbiano svolto presso la stessa azienda, con mansioni equivalenti, periodi di lavoro a termine e periodi di missione con contratto di somministrazione (ad eccezione delle attività stagionali), acquisisco il diritto all’assunzione a tempo indeterminato qualora la somma dei periodi di lavoro nelle due tipologie citate superi i 44 mesi complessivi (anche non consecutivi comprensivi dell’eventuale proroga in deroga assistita). Le parti, però, hanno anche disposto che in sede di stesura del nuovo CCNL la clausola suddetta venga ridefinita alla luce delle modifiche legislative intervenute.
L’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL Area Alimentazione – Panificazione del 19 novembre 2013 (articolo 38) dispone che per le imprese che impiegano fino a 5 dipendenti (comprendendo i lavoratori a tempo indeterminato e apprendisti), è consentita l’assunzione di 2 lavoratori a termine, mentre per le imprese con più di 5 lavoratori (così come calcolati in precedenza) è consentita l’assunzione di lavoratori a tempo determinato nella percentuale nel 30% dei lavoratori impiegati.

L’articolo 79 del CCNL per i dipendenti da aziende del settore turismo del 20 febbraio 2010 (confermato dall’ipotesi di accordo del 17 aprile 2012) prevede specifici quantitativi di assunzioni a tempo determinato, differenti a seconda del numero dei lavoratori impiegati in ciascuna unità produttiva (numero che può essere ampliato dalla contrattazione integrativa) e comunque pari:

· a 4 lavoratori a termine in caso l’unità produttiva sia formata da 0 a 4 unità;

· a 6 lavoratori a termine in caso l’unità produttiva sia formata da 5 a 9 unità;

· a 7 lavoratori a termine in caso l’unità produttiva sia formata da 10 a 25 unità;

· a 9 lavoratori a termine in caso l’unità produttiva sia formata da 26 a 35 unità;

· a 12 lavoratori a termine in caso l’unità produttiva sia formata da 36 a 50 unità;

· al 20% dei lavoratori impiegati in caso l’unità produttiva sia formata da oltre 50 unità.
L’articolo 3, lettera C), del CCNL 6 maggio 2006 per gli addetti all’industria chimica, chimica farmaceutica, delle fibre chimiche e dei settori abrasivi, lubrificanti e GPL prevede che il numero dei lavoratori occupati a tempo determinato non possa superare il 18% in media annua dei lavoratori a tempo indeterminato occupati nell’impresa al 31 dicembre dell’anno precedente, per specifiche ipotesi (esecuzione di più commesse concomitanti in un’unica unità produttiva, manutenzione ordinaria e straordinaria di impianti, copertura di posizioni di lavoro non ancora stabilizzate in conseguenza di modificazione dell’organizzazione di impresa), percentuale elevata al 30% nelle aree del mezzogiorno.

Apprendistato

L’articolo 66 del CCNL dei dipendenti delle imprese metalmeccaniche artigiane e affini del 30 aprile 2012 (vigenza 1° maggio 2012-30 aprile 2017) dispone che l’inquadramento professionale (e relativa retribuzione) dell’apprendista è pari a 2 livelli inferiori a quello della mansione per cui è svolto l’apprendistato per la prima metà del periodo di apprendistato ed un livello inferiore per la seconda metà. A fine apprendistato, tranne specifiche eccezioni, l’inquadramento sarà corrispondente alla qualifica conseguita.  
L’articolo 8 del Contratto Nazionale per la disciplina dell'apprendistato professionalizzante nell'industria metalmeccanica e nell’installazione di impianti allegato al CCNL 5 dicembre 2012 dispone un inquadramento di ingresso del lavoratore inferiore di due livelli rispetto a quello di destinazione, con diversa retribuzione a seconda dei periodo di attività, determinata con apposita tabella (retribuzione corrispondente a quella minima contrattuale prevista per il livello iniziale di inquadramento nel primo periodo, inferiore di un livello rispetto a quella di destinazione nel secondo periodo, corrispondente a quella di destinazione nel terzo periodo). 
L’articolo 3, lettera A), dell’accordo di rinnovo del CCNL per gli addetti all’industria chimica, chimica farmaceutica, delle fibre chimiche e dei settori abrasivi, lubrificanti e GPL del 22 settembre 2012, in materia di apprendistato professionalizzante, prevede (a decorrere dal 1° gennaio 2013) che la retribuzione dell’apprendista sia uguale ad un livello inferiore a quello della categoria di destinazione per il primo periodo di apprendistato, e uguale alla categoria di applicazione per il secondo periodo (specifici inquadramenti sono invece individuati per determinati settori, quali i settori lubrificanti e il GPL). 

Per quanto attiene ai vincoli assunzionali, l’accordo prevede, fermo restando la possibilità di individuare ipotesi diverse a livello di contrattazione aziendale, che il ricorso all’apprendistato possa avvenire nel caso in cui l’impresa abbia trasformato a tempo indeterminato almeno il 60% dei contratti di apprendistato scaduti nei 36 mesi precedenti. Tali vincoli assunzionali non operano per le imprese che occupino fino a 9 lavoratori (si ricorda che il CCNL 10 maggio 2006 prevede il ricorso all’apprendistato solamente a condizione che l’impresa abbia trasformato a tempo indeterminato il 70% dei contratti di apprendistato  scaduti nei 24 mesi precedenti).
L’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL Area Alimentazione – Panificazione del 19 novembre 2013 (articolo 58) prevede che la retribuzione dell’apprendista venga determinata sulla base di specifiche percentuali sulla retribuzione tabellare relative al livello di inquadramento al termine del periodo di apprendistato; in ogni caso la retribuzione dell’apprendista non potrà superare la retribuzione netta del lavoratore non apprendista di analogo livello. 

Per quanto attiene ai vincoli di stabilizzazione, l’ipotesi di accordo rimanda a quanto previsto dalla normativa.

L’accordo per la disciplina contrattuale dell’apprendistato nel settore del turismo del 17 aprile 2012, all’articolo 3 prevede che il datore di lavoro non possa assumere apprendisti qualora non abbia mantenuto in servizio almeno il 70% dei lavoratori il cui contratto di apprendistato sia venuto a cadere nei 24 mesi precedenti (non computando gli apprendisti che si siano dimessi, quelli licenziati per giusta causa o giustificato motivo oggettivo, quelli che abbiano rifiutato di rimanere in servizio, quelli con contratti risolti nel corso o al termine di periodo di prova, gli apprendisti stagionali). 
Il successivo articolo 9 stabilisce che la retribuzione dell’apprendista sia determinata in riferimento ad una percentuale (a salire in riferimento alla durata temporale) della retribuzione dei lavoratori qualificati di pari livello. 
L’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL del 18 gennaio 2014 ha confermato tali disposizioni, prevedendo allo stesso tempo di valutare eventuali modifiche sulla base di quanto disposto dal D.L. 76/2013. 

































